
 

 

REGIONE LOMBARDIA 

Contributi fino a 8.000 euro per prima casa 

Domande dal 1 dicembre 2010 

4 novembre 2010 

LE CATEGORIE AMMESSE AL CONTRIBUTO - Lo potranno richiedere: - le giovani 

coppie (coloro cioè che si sono sposati o si sposeranno nel periodo compreso fra l'1 

luglio 2009 e il 30 giugno 2011 e i cui componenti non abbiano compiuto 40 anni alla 

data di presentazione della domanda); - le gestanti sole (ossia le donne in attesa del 

primo figlio, nubili o prive del coniuge per separazione legale, senza convivenza, per 

divorzio o decesso); - i genitori soli con uno o più figli minori a carico (padre o 

madre con uno o più figli minori a carico, che sia celibe o nubile o privo del coniuge 

per separazione legale, senza convivenza, per divorzio o decesso. Non rientrano in 

questa categoria le unioni di fatto); - i nuclei familiari con almeno tre figli a carico. 

L'ENTITA' DEL CONTRIBUTO - Dei 10 milioni, 8 saranno riservati alle giovani 

coppie e 2 a tutte le altre categorie. L'entità del singolo contributo è di 5.000 euro per 

alloggi di valore compreso fra 25.000 e 100.000 euro; di 5.500 euro per alloggi di 

valore fino a 200.000 euro e di 6.000 euro per alloggi che hanno un costo fino a 

280.000 euro. Il nuovo bando introduce un contributo aggiuntivo per chi 

acquista alloggi ad alta efficienza energetica, pari a 1.000 euro per appartamenti 

in classe B, che diventano 2.000 per la classe A. 

I REQUISITI PER BENEFICIARE DEL CONTRIBUTO - Coloro che richiederanno il 

contributo dovranno presentare un reddito Isee (dunque non lordo) non superiore a 

35.000 euro; dovranno acquistare un alloggio di prezzo non inferiore a 25.000 euro e 

non superiore a 280.000 euro. Queste cifre sono le stesse entro le quali deve essere 

contenuto il mutuo eventualmente chiesto per l'acquisto della prima casa che, 

comunque, deve avere durata non inferiore a 5 anni. 

PER PRESENTARE LA DOMANDA E COMPILARE I MODULI  gli Iscritti SUNIA APU 

POSSONO RIVOLGERSI  PRESSO I NOSTRI CENTRI SERVIZI UNICI dall'1 

dicembre 2010 fino al 31 gennaio 2011 e/o telefonare a: 

 


